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ARMONIZZAZIONE E COORDINAMENTO

DELLE PRESTAZIONI SOCIALI

Una svolta nella politica sociale del Cantone Ticino 

Che cos’è l’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali

Si prefigge di garantire il minimo vitale a tutte le economie domestiche del Cantone, evitando per quanto possibile il ricorso all’assistenza. 

Questo scopo è raggiunto attraverso un insieme di 8 prestazioni, di competenza cantonale, armonizzate e/o coordinate, che si riferiscono a parametri comuni: unità di riferimento, reddito disponibile residuale, soglia di intervento, regole di calcolo. 

E’ stato realizzato un riordino della legislazione in materia di prestazioni finanziarie a favore di persone di condizioni economiche modeste, attraverso la definizione di criteri comuni di accesso ed erogazione delle prestazioni.

Due i criteri sui quali si basa il coordinamento: 

· Unità economica di riferimento: ossia la cerchia di persone che è da considerare per il calcolo delle prestazioni, tenendo presente che ogni individuo può fare parte di una sola unità economica di riferimento;

· Reddito disponibile residuale: ossia il reddito disponibile dell’unità di riferimento al momento dell’inoltro della richiesta ottenuto sottraendo dalla somma dei redditi computabili (redditi da lavoro, rendite, ecc.) la somma delle spese computabili (spesa per l’alloggio, oneri AVS/AI/IPG, ecc); se il reddito ottenuto si situa al di sotto della soglia di reddito scatta la prestazione sociale, in ordine di priorità. Questa definizione, riconosciuta dagli autori degli studi sulla povertà, riflette il reale potere d’acquisto dell’economia domestica.

E’ dunque una riforma che interessa il cittadino e le modalità di accesso alla socialità.

La Laps riguarda le seguenti prestazioni sociali, in ordine di priorità:
· La partecipazione al premio dell’assicurazione contro le malattie

· L’aiuto allo studio

· L’assegno di studio

· L’assegno complementare per il perfezionamento e la riqualifica professionale

· L’indennità straordinaria ai disoccupati ex indipendenti

· L’assegno familiare integrativo 

· L’assegno di prima infanzia

· Le prestazioni assistenziali

Le prestazioni sono erogate secondo un ordine di priorità che pone il ricorso all’assistenza quale ultima risorsa. 

La Laps non riguarda le prestazioni sociali federali (ad esempio le prestazioni complementari AVS/AI), che continueranno ad essere gestite, per quanto di loro competenza, dalle attuali Agenzie comunali AVS. In futuro si prospetta la regionalizzazione delle agenzie AVS usufruendo dell’organizzazione Laps. 

Dalla legislazione alla pratica

L’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali sono stati realizzati nell’ambito del progetto denominato “Intervento sociale”, un progetto di “Amministrazione 2000”, condotto dal Dipartimento della sanità e della socialità.

Tre gli obiettivi:

· creare le premesse organizzative e il sistema informativo per mettere in vigore la Laps; 

· rendere operative le modalità di collaborazione fra i servizi, con un sistema informativo integrato, strutturando un lavoro di rete;

· liberare forze e risorse per il servizio diretto all’utente riducendo il lavoro amministrativo e il suo costo.

Dal 1. febbraio la nuova organizzazione diventa operativa. 

Questo progetto è il primo in Svizzera ad essere realizzato e potrà fungere da modello pilota (il canton Ginevra ha già manifestato il suo interesse).

Un’organizzazione a quattro livelli 

1. Il Comune di domicilio.

2. 13 sportelli regionali Laps: Agno, Bellinzona, Biasca, Capriasca, Chiasso, Giubiasco, Locarno, Losone, Lugano, Massagno, Mendrisio, Paradiso e Viganello, ai quali fanno capo i comuni del rispettivo comprensorio. 
3. Gli Uffici cantonali: Istituto delle assicurazioni sociali, Ufficio dell’assicurazione malattia, Ufficio delle prestazioni, Ufficio delle borse di studio e dei sussidi, Ufficio delle misure attive, Istituto delle assicurazioni sociali, Ufficio del sostegno sociale e dell’inserimento.

4. L’Istituto delle assicurazioni sociali: il Servizio centrale delle prestazioni sociali (SCPS) è l’unità di coordinamento della Laps.

Che cos’è lo sportello

Lo sportello è la “bucalettere elettronica” presso uno dei 13 Comuni. Presso lo sportello regionale Laps il cittadino inoltra la domanda all’ufficio competente assistito da un operatore qualificato per rendere più veloce l’inoltro “on line” al Cantone delle richieste di prestazioni sociali. 

La gestione della procedura avviene tramite un sistema informatico che collega tutti gli uffici coinvolti. 

La regionalizzazione degli sportelli periferici permette una professionalizzazione della procedura di accertamento dell’unità di riferimento, del reddito e dell’inoltro delle domande (tramite la rete informatica) e della documentazione di certificazione (per posta).

Effetti della riforma sul cittadino

Comuni, sportelli regionali e uffici cantonali potranno assicurare un servizio più veloce e più professionale a tutti gli utenti interessati. 

Al cittadino basterà recarsi dapprima alla Cancelleria comunale del proprio comune di domicilio e poi, se è il caso, allo Sportello del proprio comprensorio. Non dovrà più compilare formulari, ma potrà contare su un servizio apposito dei Comuni e del Canton Ticino.

Effetti della riforma sul Cantone e sui Comuni
La regionalizzazione degli sportelli non comporta la soppressione di competenze comunali, ma la modifica della collaborazione che i Comuni assicurano al Cantone in materia di applicazione della sicurezza sociale di competenza cantonale.

Il ruolo di ogni singolo Comune resta fondamentale per l’informazione, la consulenza e l’aiuto al reperimento dei documenti necessari a comprovare la situazione di bisogno, l’aiuto a stabilire l’appuntamento con lo sportello regionale. 

Il Comune può offrire al cittadino, impedito di recarsi allo sportello, la possibilità di essere rappresentato da un suo funzionario o operatore qualificato. 

Il Cantone, da parte sua, garantirà il versamento di prestazioni sociali di complemento secondo criteri improntati ad una maggiore equità e ad una migliore efficienza sul piano amministrativo. 

Una svolta nella politica sociale del Cantone Ticino

L’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali sono una importante svolta nella politica sociale del Cantone Ticino.

Marca un’evoluzione dello stato sociale: dal 1. febbraio 2003 le prestazioni sociali sono finalizzate alla copertura del minimo vitale delle economie domestiche o di determinate loro spese vincolate.

Finora, i criteri per la valutazione del diritto alle prestazioni sociali differivano tra loro in modo importante e le prestazioni venivano versate in modo indipendente l’una dall’altra, a volte sovrapponendosi, a volte lasciando scoperto un bisogno. Coordinare ed erogare secondo una scala di priorità vuol dire essere certi che chi ha veramente bisogno riceve, mentre si contrastano eventuali abusi.

I CITTADINI E LE LORO FAMIGLIE

COME POSSONO OTTENERE

UNA O PIÙ PRESTAZIONI SOCIALI

Un opuscolo sarà disponibile in tutti i comuni, presso  enti e uffici coinvolti.
